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I risultati. Cacciari ha illustrato ieri l'esito della consultazione via posta. I sì arrivano solo al 20%

I cittadini dicono no alla chimica
«Partecipazione straordinaria»
q«Strumento a costi
ridotti e democratico
che può funzionare
anche in altri contesti»

Gloria Bertasi
ve n ez i a @ e p o l i s.s m

■ Come da calendario, ieri,
in Municipio a Mestre le istitu-
zioni comunali e provinciali
hanno presentato i dati conclu-
sivi relativi alla consultazione
sulle produzioni chimiche pe-
ricolose di Porto Marghera.

«UNA PARTECIPAZIONE al di
sopra di qualsiasi aspettativa»,
chiosa Massimo Cacciari, sin-
daco di Venezia, di fronte alle
75.443 schede pervenute nelle
sei municipalità, pari al 34,33%
del totale degli aventi diritto.
«Assistiamo ad un risultato in
linea con la partecipazione a re-
ferendum nazionali, regionali e
locali anche molto importanti»
commentano le autorità. Indici
statistici a parte, a dettare un
segno «decisivo - apostrofa
Cacciari - rispetto alle scelte po-
litiche da adottare nei confronti
dell'annoso problema delle
produzioni chimiche a Marghe-
ra, è il risultato della consulta-
zione». Che vede vincitore il no
con l'80,09% delle preferenze e
50.085 voti mentre il fronte del

I retroscena. Un paio di cittadini ha tentato di votare due volte. A Marghera record di adesione: 41%

Tutti i numeri e alcune curiosità
■ Sono state settanta le per-
sone impegnate nello scrutinio,
«che è stato più complesso di
quello che pensavamo», am-
mette Maurizio Calligaro, capo
di Gabinetto del sindaco. Delle
75mila schede pervenute nelle
sedi delle sei municipalità
«12.341 non sono state validate 3La scheda con il quesito

a causa dell'assenza del certifi-
cato elettorale con il codice a
barre. Due, invece, i cittadini
che hanno provato a votare due
volte ma che sono stati pizzica-
ti». La consultazione via posta è
costata al Comune 220mila eu-
ro. Ha partecipato alle votazio-
ni rispedendo la busta con la

EPOLIS

propria preferenza il 41,20%
dei residenti a Marghera, il
35,19% a Chirignago, il 37,60% a
Mestre, il 30% in centro storico
e il 25% al Lido. «La minor af-
fluenza si è registrata nel sestie-
re di Castello, 9,12%; la più alta
alla Grimani di Marghera, con il
46,8%. Il miglior risultato per il

no a Castello: 94,93%, per il sì a
Trivignano, dove si è toccato il
51,9% - enumera Calligaro - A
Marghera i no 6.101 (79,79%) e i
sì 1.545 (20,21%). A Chirignago,
2.549 sì (29,39%) e 6.125 no,
(70,61%). A Mestre 17.800 no
(80%) e 4.435 sì (19,95%). A Fa-
varo 1.190 sì (25,72%), 3.436 no
(74 ,28%) .  Al Lido , 602 s ì
(15,75%) e 3.221 no (84,25%). A
Venezia, sì 2.135 (13,74%) e
13.402 no (86,26%)».■ GL.BE.
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«Indicazione
importante»

Senza cambiare la coe-
rente linea politica co-

munale, occorre ora deci-
dere rapidamente e altret-
tanto rapidamente iniziare
a gestire la messa insicu-
rezza dei cicli produttivi,
nel rispetto e con l'appli-
cazione dell'accordo dello
scorso autunno, ancora fer-
mo. Con ben in mente l'in-
dicazione della cittadinan-
za, che chiede l'inizio delle
bonifiche e della riconver-
sione a Marghera, senza
perdere gli attuali posti di
lavoro. Va al più presto ri-
preso il tavolo di lavoro
con Roma e con le aziende,
cui chiederemo: volete in-
vestire a Marghera? Servo-
no poi le valutazioni di im-
patto ambientale e va inol-
tre rilanciata la concerta-
zione con i sindacati.

sì si ferma a 19,91% (12.456
schede). «Con alcune differen-
ze a seconda delle municipalità,
sia nel voto che nella parteci-
pazione, il no vince secondo le
previsioni», riprende Cacciari
che applaude «a uno strumento
democratico e partecipativo,
che, a costi ridotti, potrebbe
funzionare anche in altre circo-
s tanze».

CO N D I V I D O N O l'opinione Davi-
de Zoggia, presidente della Pro-
vincia e Laura Fincato, assesso-
re alla Pianificazione territoria-
le. «Ora la politica deve muo-
versi» spiega Fincato, da un
anno coordinatrice del tavolo
di lavoro che deciderà le future
azioni nel settore industriale in
laguna. «Le istituzioni devono
mettersi insieme e verificare i
progetti di sviluppo alternativo
per potenziare la logistica e la
cantieristica, arrivando così
più forti al tavolo con il mini-
stro Bersani, e pure con Peco-
raro Scanio - conclude Fincato -
perché la chimica è una que-
stione nazionale». Soddisfatto
per l'affluenza Zoggia, che so-
stiene: «A Roma gli interlocu-
tori sono disponibili». Chiuso il
sondaggio, ora per gli ammini-
stratori veneziani si apre la vera
sfida per il futuro: «Dobbiamo
rilanciare una chimica pulita,
verde, i rapporti con le imprese
e la riconversione».■

Ve n ez i a Consiglio comunale
Domani la convocazione
alle 15. All'ordine del giorno
la discussione delle
deroghe per l'installazione
di 14 antenne telefoniche.

Te l efo n o
0 4 1 . 2 573. 1

sms
3 4 6. 3 6 6 5. 9 5 1

e-mail
ve n ez i a @ e p o l i s.s m

E Polis
.


